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  Art. 2.

     La dott.ssa Raffaella De Asmundis è nominata com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del co-
mune suddetto  no all�insediamento degli organi ordina-
ri, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 5 aprile 2016 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell�interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Buonabitacolo (Salerno), rinnovato nel-
le consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 e composto dal sindaco 
e da dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sei componenti del corpo 
consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell�ente in data 8 mar-
zo 2016. 

 Le citate dimissioni, che sono presentate per il tramite di un con-
sigliere dimissionario, all�uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l�ipotesi dissolutoria dell�organo elettivo disciplinata 
dall�art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Salerno ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provve-
dimento del 10 marzo 2016, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l�integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell�organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla  rma della S.V. l�unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Buonabitacolo (Salerno) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Raffaella De 
Asmundis. 

 Roma, 23 marzo 2016 

 Il Ministro dell�interno: ALFANO   

  16A02997  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  9 marzo 2016 .

      Attivazione di pratica equivalente nella Regione Marche 
ai sensi dell�articolo 14 del decreto del Ministro delle po-
litiche agricole e forestali 18 novembre 2014 e dell�art. 43, 
paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 1307/2013.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul  nan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94,(CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell�ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola co-
mune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della 
Commissione, dell�11 marzo 2014, che integra il regola-
mento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agri-
coltori nell�ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che modi ca l�allegato X di 
tale regolamento; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 del-
la Commissione, dell�11 marzo 2014, che integra il re-
golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il ri uto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità; 
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 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 641/2014 
della Commissione, del 16 giugno 2014, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pa-
gamenti diretti agli agricoltori nell�ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Visto il regolamento (CE) n. 792/2009 della Commis-
sione, del 31 agosto 2009, che stabilisce le modalità con 
le quali gli Stati membri noti cano alla Commissione le 
informazioni e i documenti necessari nell�ambito dell�at-
tuazione dell�organizzazione comune dei mercati, del re-
gime dei pagamenti diretti, della promozione dei prodotti 
agricoli e dei regimi applicabili alle regioni ultraperiferi-
che e alle isole minori del Mar Egeo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, concernente il regola-
mento recante i criteri e le modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell�art. 7, comma 2, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180 «Norme per la tutela della libertà 
d�impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali 18 novembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta 
Uf ciale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 295 
del 20 dicembre 2014, ed in particolare l�art. 14, commi 
1 e 2; ove è previsto che, su indicazione della Regione o 
Provincia autonoma competente; con decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, sono indivi-
duate, ai sensi dell�art. 43, paragrafo 5, del regolamento 
(UE) n. 1307/2013, le pratiche utilizzabili sulla base della 
noti ca dei relativi piani di sviluppo rurale approvati; 

 Vista la nota della Regione Marche n. 0472880 del 
30 giugno 2015 con la quale è stata indicata l�azione 
prevista nell�ambito della sottomisura 10.1 �inerbimento 
permanente delle super ci agricole . Azione 2 Margini er-
bosi mutifunzionali� quale pratica equivalente da attivare 
sul proprio territorio regionale; 

 Vista la nota della Commissione europea n. 
Ares(2015)40001447 del 29 settembre 2015 con la quale 
sono state richieste informazioni supplementari per quan-
to riguarda la pratica equivalente richiesta dalla Regione 
Marche; 

 Vista la noti ca delle informazioni supplementari spe-
ci cate tramite il sistema ISAMM in data 30 novembre 
2015; 

 Considerato che ai sensi dell�art. 43, paragrafo 8, se-
condo comma, del regolamento (UE) n 1307/2013, la 
Commissione valuta se gli impegni agro ambientali as-
sunti ai sensi dell�art. 28, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 1305/2013 e che si intendono applicare come 
pratica equivalente sono contemplati nell�elenco di cui 
all�allegato IX di tale regolamento, e, in caso contrario, 
ne dà comunicazione allo Stato membro mediante atto di 
esecuzione; 

 Considerato che i servizi della Commissione europea 
hanno informato in data 25 febbraio 2016, tramite posta 
elettronica, che la pratica equivalente noti cata a segui-
to delle informazioni suppletive del 30 novembre 2015, 
non è oggetto di atto di esecuzione ai sensi dell�art. 43, 
paragrafo 8, secondo comma, del regolamento (UE) n 
1307/2013; 

 Ravvisata la necessità di consentire agli agricoltori 
operanti nella Regione Marche l�utilizzo della pratica 
equivalente all�inverdimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Pratiche equivalenti autorizzate    

     1. Gli agricoltori possono avvalersi, quale pratica 
equivalente alle aree d�interesse ecologico, degli impe-
gni assunti nell�ambito dell�azione prevista nel Piano di 
sviluppo rurale della Regione Marche - sottomisura 10.1 
�inerbimento permanente delle super ci agricole . Azione 
2 Margini erbosi mutifunzionali� illustrati nella scheda 
allegata. 

 2. Ai sensi dell�art. 29 del regolamento (UE) 
n. 640/2014, la sezione III del medesimo regolamento si 
applica    mutatis mutandis    alla pratica equivalente di cui al 
comma 1. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uf ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 marzo 2016 

 Il Ministro: MARTINA   

  Registrato alla Corte dei conti l�11 aprile 2016
Uf cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 826 
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 ALLEGATO    

  

Scheda descrittiva della pratica equivalente 
Pratiche  di 
inverdimento 
(articolo 43, 
paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 
1307/2013) � pratica 
equivalente (allegato 
IX) 

Riferimento al 
tipo di 
operazione 

Descrizione degli impegni 
 

 
III Aree d�interesse 
ecologico- 3) 
Gestione delle 
fasce tampone e 
delle delimitazioni 
di campi non 
cotivate. 

 
PSR Regione 
Marche  
Sottomisura 
10.1 � Azione 
2. Margini 
erbosi 
multifunzionali 

 
Il PSR della Regione Marche prevede, nell'ambito della misura 10 
"Pagamenti climatico ambientali" - sottomisura 10.1 Inerbimento 
permanente delle superfici agricole - Azione 2 Margini erbosi 
multifunzionali, l'inerbimento di porzioni di SAU aziendale, 
attraverso la semina di una specifica miscela di sementi a fioritura 
scalare.  Gli impegni consistono in:  
1. la conversione di almeno il 10% dei seminativi aziendali 
(esclusi i prati avvicendati) a superficie inerbita. Nel caso in cui 
questa operazione sia utilizzata come pratica equivalente, 
l'agricoltore deve rispettare il requisito indicato nell'allegato IX 
del regolamento (UE) n. 1307/2013 - punto  III. e applicare tale 
pratica su almeno il 5% dei seminativi dell'azienda, ovvero nella 
percentuale rivista ai sensi dell�art. 46, paragrafo 1, secondo 
comma, del citato regolamento; 
2. la distribuzione della superficie inerbita in strutture lineari di 
massimo 10 metri di larghezza poste ai margini delle superfici 
coltivate a seminativo; 
3. la semina con le seguenti essenze; miscuglio di trifogli, medica, 
sulla, lupinella e colza;. 
4. lo sfalcio della superficie inerbita una volta l�anno, entro il 
termine della fioritura, seconda decade di giugno, per permettere 
il mantenimento dell�equilibrio vegetazionale tra le essenze 
erbacee e il perdurare del cotico erboso nel periodo di impegno;  
5. l�assenza di produzione agricola dalle superfici inerbite, 
compreso l�utilizzo diretto con il pascolo; 
6. il divieto di diserbo chimico e di utilizzo dei fanghi di 
depurazione. 

La misura è applicata all�interno di Accordi agroambientali di 
area per cui è richiesta la presentazione di un progetto aziendale 
relativo alla collocazione delle fasce inerbite approvato dal 
soggetto promotore dell�accordo e coerente con la situazione 
ambientale dell�area su cui insiste il medesimo accordo.
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MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DPR 14.11.2012, n. 252 

Attivazione di pratica equivalente nella Regione Marche ai sensi dell�articolo 14 del decreto 
del Ministro delle politiche agricole e forestali 18 novembre 2014 e dell�art. 43, paragrafo 5, 
del regolamento (UE) n. 1307/2013 

 

ONERI ELIMINATI 

Denominazione dell�onere: il presente provvedimento non elimina oneri. 

 

ONERI INTRODOTTI 

Denominazione dell�onere: il presente provvedimento introduce il seguente onere: 

1. Riferimento normativo interno (articolo e comma):_art. 1, comma 1 
o Comunicazione  
o Domanda   
o Documentazione da conservare             
o Altro  

Cosa cambia per il cittadino e/o l�impresa: 

L�agricoltore che intende avvalersi degli impegni assunti nell�ambito dell�azione prevista nel Piano di 
sviluppo rurale della Regione Marche - sottomisura 10.1 �inerbimento permanente delle superfici 
agricole . Azione 2 Margini erbosi mutifunzionali� quale pratica equivalente alle aree d�interesse 
ecologico, deve indicarlo nella Domanda UNICA. 
 

  16A03054


